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Si accentua la crisi nel l 'Europa d e i « s e i » * • « . / 
* *" vr-

Rapporti sempre più tesi 
tra Parigi e Bonn 

Domani Adenauer nella capitale francese in veste 
di mediatore mentre Hallstein riferisce a Erhard 
che De Gallile fa sul serio - La Confederazione 
francese dei lavoratori cristiani a congresso: 

proposta una modifica al nome 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 6. 

Dopo 1 discorsi di Couve de 
iMurville e il linguaggio estre-

unente franco e brutale usato 
[da Pompldou ieri sull'avvenire 
[precario dell'Europa del sei e 
[della NATO, la parola è ancora 
[una volta al ministro degli este-
[rl francese, il quale ha dichiara-
Ito a Bruxelles, nel corso di una 
[conferenza, quanto segue: - La 
(.situazione europea è estrema
lmente difficile, ed essa potrebbe 
(sfociare nella crisi se non sa
pranno trovate soluzioni ai pro
blemi attuali.. La Francia, da 
[parte sua, desidera ardente-
Imente che gli accordi interven
ivano per portare a termine il 
[mercato comune agricolo che, 
[per nji, è un problema essen-
[ziale ». 

Rifacciamo il punto della si 
lutazione. Pompidou ha afferma 
Ito: 1) che il MEC finirà con una 
[pacifica morte, se Bonn non rl-
[spetta i suol impegni sul mer-
fcato verde: 2) che la forza mul-
[tilaterale non è in nessun caso 
[compatibile con il trattato fran-
[co-tedesco, e la Francia si op-
[porrà fino a far saltare la NATO 
[se la RFT e gli USA Insiste-
[ranno per adottarla: 3) che al 
[tempo stesso la Francia resta 
[fedele alle grandi linee della 
[alleanza atlantica, come concet
t o generale di organizzazione 
[delle forze dell'occidente, in cui 
[Parigi vuole occupare però un 
[posto chiave predominante. 

Il centro del dibattito adesso 
[si sposta su Bonn, pomo della 
[discordia nel rapporto franco-
jamericano e focolaio di tutte le 
[contese europee. La visita di 
I Adenauer, che arriva a Parigi 
[dopodomani, potrà dimostrare 
[quanto le pressioni massicce e 
[le minacce esercitate da De 
{Gaulle sull'alleata-nemica han-
Ino sortito un effetto. Al tempo 
stesso, Hallstein si è recato a 
Bonn per avvertire 1 tedeschi 
occidentali di prendere sul se
rio l'atteggiamento di Parigi 
Ma Bonn molto verosimilmen
te non mollerà di un centimetro 
sulla questione agricola. Lo 
stesso cancelliere Adenauer non 

I può appoggiare De Gaulle sul-
! l'unificazione dei prezzi agrico-
: li, che schiererebbe in modo au
tomatico contro il partito de
mocristiano tedesco tutte le 
masse contadine ne decrete-
rebbe dunque il crollo eletto-

! rale. Una visita a Bonn del se-
! gretario generale della NATO, 
Brosio, è stata fissata per 11 19 

. e questa volta sarà di scena la 
forza multilaterale. 

Il nervosismo e l'inquietudl-
>ne dilagano nella capitale della 
I RFT: se 1 tedeschi tengono duro 
sul mercato verde, essi però 

[modificano la loro posizione 
sull'integrazione politica, dando 
in pieno ragione a De Gaulle. 
Le proposte di rilancio della 

[unione politica europea, rese 
[pubbliche questa mattina a 
[Bonn, denotano il tentativo di 
[far proprie le concezioni euro-
[peiste del generale, mentre si 
|sbarra fortemente la porta a 
[ogni cedimento sui problemi 
[agricoli. Bonn propone infatti 
[una «convenzione tra i Sei a 
[carattere preliminare-, e in
cende «impegnare i governi a 
[elaborare in un tempo deter-
[ minato un trattato sull'unione 
[politica europea», mentre « in 
[attesa della collaborazione in 
seno all'unione politica europea, 

[si prevedono consultazioni^ tra 
| i governi in materia di politica 
[agricola, militare e culturale». 
/Sono le Identiche proposte già 
[contenute nel piano Fouchet e 
] miranti allo stabilimento di una 
UEuropa delle patrie». Anche 
il Parlamento europeo, infatti, 
alla luce di queste proposte do-

Ivrebbe «essere associato (o su
bordinato) alla cooperazione po
litica tra gli Stati». Sulla po
litica agricola, invece, il piano 

| tedesco non fa concessioni di 
| sorta, e ricorda che la fissa-
mone di un prezzo comune per 
[i cereali mette in luce gravis
s i m e difficoltà non solo econo-
1 miche, ma anche politiche, e 
questi problemi - domandano 
mutua comprensione da parte 
dei membri della comunità». 
Bonn si dichiara pronta a far 

I fronte a un impegno nei tcr-
Imini previsti dal trattato di 
IRoma per il completamento di 
una politica europea, vale a dire 
entro il 1970. Tra la data del 

J15 dicembre 1964 indicata da 
IDe Gaulle e l'anno 1970, come 
Isi vede, il tempo che deve tra-
Iseorrere è ancora assai lunga 

n Congresso della Confede-
1 razione Francese Lavoratori 
[Cristiani — CFTC — che si è 
[aperto oggi al Paìace de* Sports 
[ha davanti a sé una grossa 
|scelta sul terreno della politica 
sindacale. La proposta di cam-
3iare il nome dell'organizza-
cione, sopprimendo la ultima C 
(Cristiani) e sostituendola con 

ìa D (Democratici), assume 
infatti il valore di un allarga-
lento decisivo della piattafor
ma politica di questa organiz

zazione sindacale. Ma non si 
{tratta di una questione di ter

minologia. Il riferimento espli
cito alla dottrina religiosa tal

lisce. secondo la CFTC, l'ade-
lione al sindacato di lavoratori 

flcare gli statuti e il nome del
la nostra organizzazione. In ve
rità la CFTC è già diventata la 
CFTD. Io voglio dire che ciò si 
è realizzato attraverso la pre
senza nel suo seno di lavora
tori musulmani, ebrei o atei, il 
che fa del nostro uno schiera
mento democratico di lavoratori. 
Molti tra noi non hanno mai 
nascosto le loro convinzioni re
ligiose: la eco delle Encicliche 
nel mondo dimostrano il valore 
della dottrina cristiana, ma noi 
non pretendiamo di detenere 
tutta la verità Bisogna cercarla 
ancora Sta a noi di precisare 
i nostri obiettivi e di adattarli 
alla società in movimento. Lo 
abbiamo già fatto nel necessa
rio riavvicinamento con il gran
de mondo contadino, cosi come 
nei nostri sforzi per la decolo
nizzazione ». 

Descamps aveva precedente
mente trattato del rapporti con 
le altre centrali sindacali. Egli 
aveva affermato che l'azione co
mune con la CGT può e deve 
farsi, « restando inteso che la 
direzione sia egualmente co
mune». «Ma per proseguire 
verso l'unità — secondo De
scamps — è indispensabile che 
la CGT abbandoni la concezio
ne leninista, secondo la quale 
il sindacato è la cinghia di tra
smissione de] partito. La CGT 
è una forza ricca, ma una for
za "confiscata". Certo tutti i 
suoi militanti non sono comu
nisti, ma l'evoluzione della CGT 
non può essere che molto len
ta e subordinata a quella del 
Partito comunista». 

All'inizio del rapporto, De
scamps aveva fatto una analisi 
della società francese, • nella 
quale « l'ampiezza e lo svilup
po della scienza e'della tecnica 
sconvolgono le attività e i mo
di di vita tradizionali, mentre 
le riconversioni si operano nel
la tensione, e spesso nel dram
ma». 

La Confederazione dovrà op
porsi « allo sviluppo di gravi 
disparità tra le categorie pro
fessionali nuove, e allo sfrut
tamento di un nuovo sottopro
letariato». Al di là delle lotte 
di categoria a livello nazionale 
e internazionale, si vuole - r i 
sparmiare alla Francia dell'opu
lenza di essere al tempo stesso 
quella dei tuguri, una società 
prospera non è fatalmente una 
società giusta». 

Maria A. Macciocchi 

Il premier della Zambia 

Kaunda 
a Roma 

E* giunto ieri a Roma il presidente di Zambia, ex Rho-
desia del Nord, Kenneth Kaunda. Il « l e a d e r » africano 
avrà colloqui con i dirigenti politici ed economici del 
nostro paese. Ieri egli è stato ricevuto dal Presidente sup
plente della Repubblica sen. Merzagora e dal presidente 
del Consiglio Moro. 

Bolivia 

4 0 morti negli 
scontri a La Pax 

Il nuovo presidente-dittatore Barrientos non prende alcun 
impegno di indire presto le elezioni 

L A PAZ, 6 
Il potere della giunta mili

tare capeggiata dal generale 
Alfredo Ovando Candia è du
rato appena una giornata, 
quello della diarchia (presi
dente lo stesso Ovando Can
dia ' e vice presidente René 
Barrientos) è durato sessan
tadue minuti . Da ieri sera è 
presidente-dittatore il gene
rale di aviazione ed ex vice 
presidente, Barrientos. Tutto 
si è svol to precipitosamen
t e nel pomerìggio di ieri d o 
po i gravi incidenti seguiti 
all 'annuncio dato da Ovando 
che una giunta militare da 
lui presieduta era succeduta 
nell'esercizio del potere al 
presidente deposto e fuggito. 
Paz Estenssoro 

Come già abbiamo scritto 
ieri, al lorquando Ovando si 
affacciò alla finestra del pa
lazzo del governo una bor
data di fischi l'accolse. La 
gran folla riunita nella piaz
za scandiva una parte il no
m e di Juan Lechin (capo dei 
sindacati dei minatori, che 
hanno appoggiato la rivolta 
mil i tare) , una parte il nome 
del generale Barrientos. Suc
cessivamente veniva quindi 
data notizia che la Bolivia 
— caso assolutamente inedito 
non solo in Bolivia, m a in 
tutta l'America Latina e for
se nel mondo — sarebbe sta
ta provvisoriamente diretta 
da due presidenti: Ovando e 
Barrientos. 
• Il generale dell'aviazione, 

però, stava evidentemente 
preparando da tempo la sua 

h* raitnii^ ™n «™„ ' X ^ n ' scalata al potere. Qualche ora ne cattolici non sono, che fan- . „ «..«..« J : I U : » _ « » ^ ,I; prima aveva dichiarato di 

assunto il potere e allo sco
po di cooperare al ristabili
mento della tranquillità ne! 
paese ». 

Tuttavia la situazione ne . 
paese non è ancora tranquil
la, né già definita Quattro 
partiti che furono contro Pa/ 
Estenssoro (i social-cristiani, 
i liberali, i repubblicani-so
cialisti e la falange socialista 
boliviana) hanno deciso di 
osservare una tregua politica 
allo scopo di aiutare la giun
ta ad esercitare il potere in 
via transitoria, e fino alla 

Sud Rhodesia 

Concluso lo 
montatura 

razzista del 
referendum 

SALISBURY. 6 
Gli elettori bianchi della Rho

desia del sud hanno risposto 
affermativamente — come nes
suno dubitava — al referendum 
indetto dal Primo ministro raz
zista Ian Smith per sapere se 
il paese voglia o meno l'indi 
pendenza dall'Inghilterra. A pò 
meriggio avanzato, lo spoglio 
delle schede aveva già registra
to CO 000 « si -. più della metà 
del totale di 105 000 iscritti nelle 
liste. Sull'esito finale non vi so 

ricerca della possibilità di 
nuove elezioni presidenziali 
al più presto ». Pare però che 
due partiti tra quelli che più 
coraggiosamente si sono bat
tuti non solo contro la de
generazione del regime di 
Estenssoro, ma anche contro 
ogni soluzione reazionaria 
del colpo contro Paz — e 
cioè il Partito comunista bo
liviano e il Partito operaio 
rivoluzionario — non abbia
no aderito alla tregua 

Nulla si sa, d'altra parte, 
dell 'atteggiamento delle or 
ganizzazioni sindacali ope
raie e contadine che pure 
hanno avuto gran parte ne'-
l'azione per la cacciata di 
Paz Nessuna dichiarazione e 
stata rilasciata dalle centrali 
sindacali, né dal leader del
la maggiore di esse (quella 
dei minatori dello s tagno) , 
Juan Lechin 

A La Pa*, l'atmosfera e 
ancora pesante. La città è 
relativamente tranquilla, da
to ancne l'eccezionale spie
gamento di forze militari in 
tutti i quartieri. Sono presi
diati gli edifici pubblici e 
alcune zone della città sono 
praticamente circondate da 
cordoni di camionette e d. 
carri armati 

Il bilancio degli incidenti 
degli ultimi giorni è soltan
to approssimativo; si parla 
di quaranta morti e cento
cinquanta feriti. Qualche so
stenitore di Paz e qualche 

N Chiacchiere » secondo comment i francesi 

/ / / Bonn: «Rilancio 

con proposte scontate 

» 

io capo ad altre religioni, e mu
tila quindi le caratteristiche di 

lassa dell'organizzazione, che 
Jntcnde oggi portare avanti la 

ìa politica, verso l i conquista 
li sette milioni di lavoratori 
francesi non iscritti ai sinda
cati. 

Dopo lunghe riflessioni — 
ìa detto nel suo rapporto il 
segretario generale della Con

federazione. Descamps — ci 
indispensabile di modi-

non volere alcuna carica e 
che egli si sentiva soddisfatto 
di avere cooperato decisa
m e n t e alla cacciata di Paz 
Estenssoro S e tuttavìa la na
zione avesse avuto bisogno 
di lui.. Infatti, dopo una 
riunione dei «*apì militari e 
politici. Barrientos si presen
tava alla folla e fra gli ap
plausi annunciava di avere 

no dubbi. Dei circa quattro mi- „ « , „.„•„, j^n» „ : i . , ; „ ; ,„ 
lioni di i ri che abitano l a g n a l e della milizia civile 
Rhodesia cel'sud. solo 12000 c a - c n e non ha fatto in tempo a 
pi tribù e notabili erano stati'riparare all'estero o rifug'.ar-
tscritti nelle liste: Ian Smith se si nelle ambasciate dei paesi ne era preventivamente assicu 
rato l'appoggio. 

Agli effetti pratici, questa 
montatura razzista, non ha al
cun valore II referendum, da 
cui in un primo tempo doveva 
uscire una dichiarazione unila
terale di indipendenza, è stato 
svuotato d'ogni senso da un ul
timatum lanciato nei giorni 
scorsi dell'Inghilterra che aveva 
messo in guardia Smith dal 
compiere un «atto di ribellio
ne - dalle gravi conseguenze. 

latino-americani — che già 
rigurgitano di profughi — 
sarebbero stati uccisi per la 
strada la notte scorsa. 

Oggi il governo venezuela
no ha sospeso i rapporti di
plomatici e consolari con la 
Bolivia in base al principio 
del non riconoscimento di 
regimi installati col rovescia
mento di governi costituzio
nali 

Ben Bella: 
«Non 

freneremo 
il programma 

socialista» 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 6 
Volge al termine, ad Algeri, 

un periodo intenso di colloqui 
con le delegazioni straniere che 
hanno reso particolarmente in
teressanti e fruttuose le cele
brazione del 1° novembre. Si 
sottolinea qui l'importanza dei 
colloqui con le delegazioni dei 
paesi socialisti, in primo luogo 
Unione Sovietica e Cina. 

Dai paesi socialisti, infatti, 
l'Algeria attende larghe possi
bilità di sviluppo, perchè essi 
consentono non soltanto gli aiuti 
materiali in beni di consumo. 
che il neocolonialismo può an
che esso offrire, pur di conser
vare certe posizioni I paesi so
cialisti offrono all'Algeria tre 
servizi insostituibili: 1) l'acqui
sto dei prodotti che l'Algeria 
deve ad ogni costo esportare, 
se non vuole sottostare ai ri
catti dell'imperialismo L'Unio
ne Sovietica quest'anno com
pera diecimila tonnellate di 
arance, olio, sughero, 240 mila 
tonnellate di minerali di ferro, 
2) i paesi socialisti accettano di 
fornire l'armamento necessario 
all'esercito, mentre gli stati im
perialisti lo rifiutano. E' un fat
to che alla sfilata del 1° novem
bre l'armamento pesante del 
naviglio proveniva in massima 
parte dalla Unione Sovietica, e 
il materiale leggero dalla Ce
coslovacchia: 3) gli stati socia
listi forniscono non soltanto 
medici, ingegneri, tecnici, ma 
anche professori che formano 
i quadri algerini per l'immedia
to futuro. E la formazione dei 
quadri è la migliore garanzia 
di una autentica indipendenza 
economica, di una libera via 
algerina verso il socialismo. 

Ma la politica algerina, con 
grande senso di equilibrio, non 
perde un'occasione per raffor
zare le relazioni politiche ed 
economiche con tutti i paesi: 
in primo luogo con i vicini afri
cani. 

Di questo equilibrio politico 
sono espressione le due intervi
ste concesse ieri sera e questa 
mattina da Ben Bella a Le 
Monde e a Liberation. I rap
porti con la Francia sono e ri
marranno. ancora per molto 
tempo, i più importanti per 
l'Algeria. L'Algeria non vuol 
rompere con nessuno, anche se 
la Francia aiuta sottomano la 
opposizione al governo algeri
no e ha annunciato per l'anno 
prossimo una riduzione degli 
aiuti finanziari, che pure — ha 
osservato Ben Bella — sono 
moralmente la contropartita 
delle distruzioni subite dall'Al
geria. 

Ma interessante soprattutto è 
quanto Ben Bella ha risposto 
al giornalista di Le Monde che 
gli chiedeva se egli, per la 
preoccupazione di salvaguarda
re l'unità e la coesione nazio
nale, fosse disposto a dare sod
disfazione alle correnti tradi
zionaliste e a frenare alquanto 
il programma socialista: «Io 
non freno proprio nulla — ha 
risposto Ben Bella — eviden
temente noi non siamo marxisti. 
per quanto ci siano tra di noi 
dei marxisti, ma noi accettiamo 
l'analisi economica marxista, e 
in questo pratichiamo il socia
lismo. Quello che noi rigettia
mo è la filosofia materialista 
Quando i marxisti vogliono im
porci i loro concetti in questo 
campo, noi non li accettiamo 
Ma non accettiamo neppure che 
gli ambienti tradizionalisti si 
valgano dell'anticomunismo per 
dar vita a una politica contra
ria agli interessi del paese. Noi. 
qui. non faremo mai dell'anti
comunismo -. 

Il segretario degli affari este
ri del Fronte dì liberazione del 
Mozambico. Marcellino Dos 
Santos. ha rilasciato un'impor
tante dichiarazione a Alger Ce 
Soir: 

- E* dal 25 settembre — egli 
ha detto in sostanza — che il 
popolo del Mozambico ha ini
ziato la lotta armata contro Io 
imperialismo portoghese. Il 
FRE.LIMO (Fronte di libera
zione del Mozambico) «i è for
mato fin dal giugno '62. grazie 
alla unione dei patrioti dell'in
terno del paese e dell'estero, e 
alla fusione delle loro forze -

Interrogato sulla creazione di 
un governo in esilio. Dos San
tos ha risposto di non vederne 
la necessità immediata: esso 
sorgerà quando corrisponderà 
ad un movimento interno mag
giormente sviluppato 

Quanto alle relazioni con gli 
altri movimenti dei paesi co
loniali contro il Portogallo. Dos 
Santo"! ha dichiarato che il 
FRELTMO. fin dal suo congres
so del 1962. ha proclamato la 
sua adesione alla conferenza dei J 
nazionalisti angolani (M.PLA »l 
e della Guinea detta portoghe
se < P A I G C > creata nell'apri
le del 1961. Abbiamo collabo
rato con questi movimenti -
egli ha detto in sostanza — ma 
oggi anche il Mozambico è en
trato in lotta armata. Conside
riamo anche di dover collabo
rare con i nazionalisti dell'Afri
ca del Sud. della Rodesia del 
sud e del Swaziland perchè la 
Africa del sud è alleata del 
Portogallo. Tra Verwoerd e Sa-
Iazar è slato recentemente e-
spresso un accordo di coopera
zione. A questa unione impe
rialista è necessario rispondere 
con l'unione dei popoli. 

Loris Gallico 

L'iniziativa di Erhard intesa a sostenere 

la « multilaterale » e il Kennedy-Round 

- BONN, 6. v 
Le proposte del governo fe

derale ai cinque partners della 
CEE (l'organizzazione del Mer
cato comune) per il cosiddetto 
- rilancio europeo », presentate 
nella giornata di mercoledì, so
no state pubblicate oggi a Bonn 
con molta enfasi, sebbene non 
confpiiyatio alcun elemento ori
ginale o comunque nuovo. Se
condo il comunicato, le propo
ste prevedono • in una prima 
parte, una cooperazione nel 
campo della politica estera, del
la difesa e dell'insegnamento: 
nella seconda parte, la conti
nuazione dello sviluppo della 
unificazione europea nei campi 
economico e sociale ». 

Per la prima parte, relativa 
alla * unificazione » politica, le 
proposte sembrano riferirsi ai 
vari testi elaborati itegli anni 
scorsi e giacenti negli archivi 
di Bruxelles, fra i quali il se
condo • piano Fouchet », che 
traduceva il concetto gollista 
della - Europa delle patrie ». Ciò 
indica che intenzione del go
verno di Bonn è porre Parigi 
nella condizione di respingere 
ciò che m passato aveva patro
cinato o si era detta disposta 
ad accettare 

Secondo il documento tedesco, 
dunque, il primo passo da com
piere per l'unificazione politica 
sarebbe ora quello relativo alla 
istituzionalizzazione degli incon
tri fra i ministri degli esteri 
dei • sei », le decisioni dei qua
li, solo in un secondo momen
to, e con modalità da stabilirsi, 
dii'entcrebbero vincolanti per i 
rispettivi governi. Nella prima 
fase, il nuovo organo della CEE 
sarebbe solo un - Comitato con
sultivo ». 

Sulle questioni della difesa, 
le proposte non contengono a 
quanto pare un esplicito riferì-
mento alla NATO né alla 'for
za multilaterale ». ma sono for
mulate in modo da assicurare 
un'ampia apertura in questo 
senso. Nella stessa giornata di 
oggi del resto il ministro della 
difesa di Bonn, Kai Uwe von 
Hassel, che martedì si recherà 
a Washington per un incontro 
con McNamara, ha riaffermato 
l'adesione del suo governo alla 
-multilaterale». 

In materia economica, infine, 
il - rilancio • di Bonn non fa 
che ripetere le proposte di ac
celerazione dei tempi di appli
cazione dei AfEC, già fatte in 
febbraio scorso dal ministro fe
derale della economia Schmue-

cker, e dal presidente della Co
munità, Hallstein: riduzione 
delle tariffe interne del 20 per 
cento in luogo di quella previ
sta del 10 per cento dal gennaio 
prossimo, e loro definitiva eli
minazione all'inizio del 1967 
Questo ultimo obiettivo, si am
mette tuttavia, rimane subor
dinato alla adozione di una po
litica agricola comune dei -sei» 
Ciò non significa comunque — 
l'iene precisato — che il gover
no di Bonn si disponga ad ac
cettare il prezzo comunitario 
dei cereali, cioè ad abbassare 
il prezzo del grano nella Ger
mania federale del 9,5 per cen
to, fino a 42,50 marchi al quin
tale. Il governo federale sostie
ne che una politica agricola co
munitaria non comporterebbe 
necessariamente un prezzo 
unico 

La verità è che l'adozione del 
preziro unico comunitario apri
rebbe la via alle importazioni 
di grano francese nella Germa
nia federale, eliminando le con
dizioni che hanno reso finora 
conveniente l'acquisto del gra
no USA. Perciò la questione 
del prezzo del grano è dlven 
tata ti punto nodale di tutti l 
problemi controversi del MEC. 
e del Kennedy-Round, cioè dei 
rapporti fra MEC-CEE e Stati 
Uniti. La linea - europeista - io 
stenuta dalla Francia tende a 
escludere o ridurre le impor
tazioni di grano USA, e a por
re il Kennedy-Round su una 
base analoga a quella propria 
al negoziato fra due potenze 
indipendenti La linea sostenu
ta da Bonn è invece quella del
la - interdipendenza - con gli 
Stati Uniti, o (secondo il giu
dizio francese) della subordina 
zione agli USA, e perciò è in
tesa a formulare le istituzioni 
comunitarie, e a risolvere il 
Kennedy-Round, in modo da 
lasciare sempre la porta aper
ta agli americani 

Questo spiega che a Parigi e 
all'Afa le proposte di Erhard 
siano state accolte con derisione 
e fermezza - Non ci sarà Ken
nedy-Round se non sarà stata 
chiarita la questione del prezzo 
europeo dei cereali » ha dichia
rato l'olandese Mansholt, vice 
presidente della Commissione 
del MEC A Parigi fonti diplo
matiche hanno definito » inu
tile strepito » le proposte tede
sche, e -chiacchiere» i proget
ti di Erhard, finché Bonn non 
acceda al prezzo unitario del 
grano. 

I nuovi crimini di Verwoerd 

Assassinati 
tre sudafricani 
Condannalo a morte il segretario del Co
mitato olimpico interrazziale del Sud Africa 

PRETORIA. 6 
Il regime sudafricano del fa

scista Verwoerd continua ad as
sassinare i migliori patrioti ne
gri. Tre africani condannati il 
16 marzo scorso sotto l'accusa di 
- sabotaggio ». e per la salvezza 
dei quali si erano mossi decine 
di capi di Stata e il Segretario 
generale dell'ONU, U Thant. so
no stati uccisi stamane a Pre
toria. I nomi del tre patrioti 
assassinati sono- Veyslle Mini. 
Wilson Khayinga e Zinakel 
Okabu. Membri del Congresso 
nazionale africano e valorosi 
combattenti della lotta contro 
l'apartheid, essi erano stati ar
restati e processati insieme ad 
altri africani, negri. « colorati » 
di origine indiana e bianchi an-
tirazzisti. Il processo a loro ca
rico precedette quello più fa
moso contro il leader Nelson 
Mandela e altri dieci combat
tenti antirazzisti, fra cui due 
bianchi- processo anch'esso con
cluso con tre condanne a morte. 
non ancora eseguite 

In occasione della perpetra
zione dell' assassinio di Mini, 
Khayinga e Okabu. a Pretoria 
e nelle città è stato praticamen
te messo in atto lo stato di as
sedio da parte della polizia at
torno ai quartieri negri. 

All'ONU. la commissione spe
ciale sulla segregazione razzia
le ha energicamente denunciato 
« questo atto brutale e criml 
naie che costituisce non solo 
una sfida all'opinione pubbli
ca mondiale ma anche una fla
grante violazione delle rlsolu-

1 ciombisti 
rioccupano 

Kindu 
LEOPOLDVILLE. 6. 

Secondo un annuncio del pri
mo ministro Ciombe, reparti 
dell'esercito governativo hanno 
conquistato la città di Kindu, 
400 km. a sud di Stanleyville. 

Una brigata motorizzata go
vernativa sta ora puntando su 
Stanleyville, roccaforte dei par
tigiani La situazione di questi 
ultimi è diventata delicata e 
difficile, dato che le forze ciom-
biste controllano le località di 
Bumba, a nord-ovest Buta, a 
nord, Beni, all'est e Kindu, al 
sud. «Elementi stranieri», cioè 
mercenari bianchi, appoggiano 
i governativi. 

zionl dell'Assemblea general* • 
del Consiglio di Sicurezza». 

Contemporaneamente all' elo
cuzione dei tre patrioti si deve 
segnalare la condanna a morte 
di un altro valoroso combatten
te antifascista di razza bianca, 
l'insegnante John Harris, famo
so in tutto il mondo per avere 
presieduto prima dell'arresto il 
Comitato olimpionico sudafri
cano interrazziale, cioè un'orga
nizzazione di indiani negri e 
bianchi che caldeggiava la fine 
di ogni descriminazione razziale 
nello sport 
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